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a soci e simpatizzanti

Se ne è parlato nel corso di una riunione informale alla presenza dei sindaci dei comuni consorziati

Tra le iniziative la “riduzione” del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani a quattro giorni la settimana

Bisognerà intervenire per ridurre gli sprechi ed ottimizzare le risorse
Gaia, il 49% in mano a privati?

Il “Codice Da Vinci
non è un romazo!

Mario Cacciotti, sindaco di Colleferro e Franco Spoto di Rocca Priora

Cacciotti sindaco
a Colleferro e Spoto

a Rocca Priora

ELEZIONI AMMINISTRATIVE

MARIO Cacciotti è stato ufficialmente proclamato nuovo
sindaco di Colleferro.

Cacciotti si è aggiudicato il 50,23% e cioè 7043 voti. Il primo
dei candidati a sindaco del centrosinistra, Renzo Carella, ha
ottenuto il 34,25% (4802 voti); il candidato sindaco della Mar-
gherita, Mario Manni si è aggiudicato l’8,48% (1189 voti);
il candidato sindaco di Rifondazione Comunista, Marco
Compalati, ha ottenuto il 5,21% (730), Ettore Togneri de “Il
Delfino” l’1,84% (258 voti). «E’ stata una campagna elettorale
dura ed impegnativa - ha dichiarato, subito dopo la procla-
mazione, il neo sindaco Cacciotti - è stata una campagna che
abbiamo basato sulla correttezza e sull’illustrazione del
nostro ambizioso programma.  Non abbiamo mai chiamato
in causa le forze politiche né i candidati concorrenti: gli
elettori hanno capito tutto questo, ed hanno scelto».

Le elezioni, tenute a Rocca Priora, hanno dato i seguenti
risultati: iscritti 8587, votanti 6701, percentuale 78,036.

E’ risultata vincitrice la lista della Casa delle Libertà con
voti 2826, sindaco Franco Spoto, che avrà i seguenti 13 con-
siglieri: 1) Vinci Paolo preferenze 256; 2) Pucci Damiano 227;
3) Cepparulo Giacomo 224; 4) Penza Andrea 202; 5) Rapo-
ni Angelo 146; 6) Mastrella Gianluca 131; 7) Cannone
Antonio 129; 8) Vinci Roberto 128; 9) Mariani Giuseppe 116;
10) Fatelli Claudio 99; 11) Quintiliani Maurizio 99; 12)
Pezzetta Gian Piero 97; e 13) Capretti Maurizio 80.

FROSINONE - Il 24
e il 25 Maggio scorsi
sono stati per gli aviatori
dell’Aeroporto “Moscar-
dini” dell’A. M., ma
anche per tutta la citta-
dinanza frusinate,  due
giorni di vera festa. 

Cassonetti invasi dall’immondizia
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Il colonnello Danieli

di GIULIO IANNONE

COLLEFERRO - Si è chiu-
sa nella tarda serata di ieri la
riunione dei sindaci soci del
Consorzio Gaia Spa, con-
vocata - seppure in via infor-
male - per affrontare la situa-
zione di emergenza rappre-
sentata più dai problemi eco-
nomico-finanziari del con-
sorzio che non dalla razio-
nalizzazione del servizio che
oggi viene effettuato per
quattro giorni a settimana.

Prima di cercare di adden-
trarci in quelle che ora rap-
presentano le possibili solu-
zioni ai problemi dell’ente,
proviamo ad inquadrare
meglio la situazione oggettiva.
Prima del Gaia ciascuno dei
comuni, che oggi vi hanno
aderito, provvedeva alla rac-
colta dei rifiuti solidi urbani
per proprio conto; lo faceva
con un certo numero di ope-
ratori ecologici che stipen-
diava direttamente e con
mezzi più o meno fatiscenti
(ed inquinanti) a totale cari-
co del bilancio comunale,
fatta eccezione per alcuni,

non strutturati, contributi che
giungevano dagli enti locali
sovraordinati per compe-
tenza: Provincia e Regione.
Nonostante tutto non era raro
imbattersi in cassonetti (che
allora erano delle reti tron-

coconiche con un sacchetto
nero di plastica ed un coper-
chio che non chiudeva mai)
traboccanti e con ulteriori
buste di plastica sparpaglia-
te nei relativi dintorni.

Sebbene sia ambientato in
epoche e luoghi del tutto
reali il Codice da Vinci
non è un romanzo. Non

è nemmeno una realtà roman-
zata perché non ha nesso prin-
cipale aderente al vero. Cosa è
allora? 

Per fare un esempio come
tanti se uno scrittore in vena
di novità raccontasse che l’Impe-
ratore Napoleone, dopo aver
vegliato sul campo di Austerlitz
(1805) per l’intera notte, fosse
stato colto, all’alba di quel fati-
dico 2 Dicembre, da tanta di
quella stanchezza da dover affi-
dare la direzione della famosa
battaglia ad un semplice uffi-
cialetto romanzerebbe una
realtà senza nulla togliere alla
gloria militare della Francia. Se
invece, come si constata nel
vendutissimo libro di Dan
Brown, allorché arriva a nega-
re qualcosa alla quale miliardi
di uomini credono da almeno
duemila anni e ci credono con
i parametri di una fede accertata
e comprovata l’autore non tenta
solo un colpo editoriale e pub-
blicistico ma produce un falso
morale ed offensivo.

Infatti, secondo costui, Gesù
Cristo non sarebbe affatto Dio,
non sarebbe morto in croce e
quindi mai risorto. 

Anzi si sarebbe sposato con
una donna di facili costumi per
fuggire con lei in Francia ed
inaugurare una genealogia
giunta fino ai giorni nostri
custodendo tali segreti a forza
di delitti. 

Per giunta il Dio da adorare
non sarebbe Gesù Signore ma
... ben altro.

Un “romanzo” siffatto lascia
perplessi e fa arrabbiare chiun-
que abbia buon senso e buon
gusto, perché le negazioni sono
totali ed assolutamente irri-
spettose e la stesura da rac-
conto giallo nasconde una per-
fidia pretestuosa ed un’infinità
di banalità ed invenzioni tutt’altro
che romanzesche. Se fosse un
vero romanzo Il Codice da Vinci
finirebbe con l'interessare inve-
ce stanca ed appassiona al
rovescio. Come Giosué Car-
ducci, nel suo inno “A Sata-
na”, sfogò un primordiale paga-
nesimo irreligioso senza otte-
nerne alcun valore letterario
così Dan Brown, impropria-
mente a cotanto personaggio
paragonato, subisce la medesima
sorte restandogli solo l’indi-
scutibile percentuale di vendi-
te e di lettori che però non
fanno, di lui, uno scrittore genui-
no ma solo un opportunista.

Va comunque detto che il
successo del libro si basa
sull’entità delle affermazioni
che rivelano l’incertezza gene-
ralizzata del popolo cristiano il
quale, prima di qualsiasi altro
è interessato al testo. Sia tutto
questo di lezione per tantissimi
che cedendo alla curiosità o
ad un disquisibile desiderio di
riconoscersi abbiano letto il
libro e veduto il relativo film. 

La verità è una sola e va
meditata ed imparata diligen-
temente tanto sarà sempre la
stessa quella dei Vangeli cano-
nici che da duemila anni, e non
dal IV secolo (epoca dell’Impe-
ratore Costantino), smentisco-
no e smentiranno qualsiasi
Codice che sia.

Renzo Carella:
«A Colleferro

riconteremo bene 
tutte le schede»

Quattrocentomila
ore di volo per
l’Aeroporto

“G. Moscardini”
COLLEFERRO - «Il
nostro non è un ten-
tativo di delegittima-
zione, ma la sentita
necessità di verificare
che l’esito delle vota-
zioni corrisponda alla
reale volontà dell’elet-
torato». 

E’ questo il “titolo”
della conferenza stam-
pa che il candidato sin-
daco del centrosini-
stra Renzo Carella ha
tenuto subito dopo le
elezioni amministra-
tive di Colleferro che
hanno sancito la vit-
toria dello schiera-
mento di centrodestra
presso il suo comitato
elettorale di Viale
Europa.

di PIETRO PATRIARCA

Renzo Carella


